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«Quelli che invocano
lo scioglimento
non si preoccupano
del bene della città»
Andrea Nicosia. «Aspettiamo che il ministero decida.
Adesso è il tempo del silenzio, senza rabbia né livore»

NADIA D’AMATO

“Chi invoca lo scioglimento del Co-
mune ed il suo conseguente com-
missariamento non ha alcun interes-
se per la città. Si attenda l’esito del
procedimento amministrativo pri-
ma di blaterare sentenze prive di o-
gni fondamento”. Così il presidente
del Consiglio comunale, Andrea Ni-
cosia, a proposito delle vicende che
hanno appesantito il clima politico
in città.

“Nei giorni scorsi si è consumato
un passaggio obbligato” dichiara Ni-
cosia. “I soggetti destinatari lo scorso
settembre di un’informazione di ga-
ranzia e, in alcuni casi, di provvedi-
menti applicativi misure cautelari,
poi annullate dai competenti organi
giurisdizionali, hanno ricevuto l’av-
viso di conclusione delle indagini. Un
atto dovuto, notificato e che nulla ag-
giunge a quanto già era di nostra co-
noscenza. Tra i soggetti coinvolti in
questa vicenda risulta esservi il sin-
daco della città, che siamo assoluta-
mente sicuri riuscirà a dimostrare in
sede processuale la propria estranei-
tà ai fatti che gli vengono contestati e
l’assoluta legittimità del suo operato
di uomo e di amministratore. Ciò po-
sto, non posso non intervenire in
merito alle tante dichiarazioni che
stanno riguardando le Istituzioni cit-
tadine e non posso consentire a nes-
suno di delegittimare le Istituzioni
legittimamente elette in questa cit-
tà. Lo scorso settembre, infatti, il Pre-
fetto di Ragusa ha disposto la nomina
della Commissione prefettizia il cui
compito è stato quello di verificare

pronunciarsi rispetto alla ipotesi di
scioglimento del Comune e dei suoi
Organi istituzionali. Adesso è il tem-
po del silenzio e non quello di inqui-
nare il dibattito cittadino con la rab-
bia e il livore. Attendiamo l’esito del
procedimento amministrativo con la
serenità di chi ha agito nel rispetto
della Costituzione e delle leggi. Oggi
alcuni personaggi sentenziano, con-
dannano e contestano i risultati elet-
torali che hanno dato alla città l’at-
tuale compagine di governo e di Con-
siglio comunale asserendo l’illegitti-
mità di quel risultato.Approfittare,
strumentalmente, di una vicenda

se, nel periodo intercorrente tra il
2006 e il 2017, il Comune di Vittoria
sia stato o meno permeabile a inte-
ressi, influenze o pressioni private o
finanche legate alla consorteria ma-
fiosa. La commissione ha operato per
sei mesi nelle stanze del Palazzo Mu-
nicipale ricevendo il massimo soste-
gno e la massima collaborazione de-
gli uffici e dell’intera amministrazio-
ne comunale, poiché è nostro prima-
rio interesse chiarire e dissipare ogni
possibile rischio o dubbio. Il lavoro
della Commissione si è concluso e ad
esso è seguito la relazione trasmessa
al Ministero degli Interni che dovrà

LA DIFESA
Il presidente
del Consiglio
spiega il coin-
volgimento del
sindaco Gio-
vanni Moscato
nell’inchiesta
Exit Poll e af-
ferma: «Siamo
assolutamente
sicuri riuscirà a
dimostrare in
sede proces-
suale la propria
estraneità»

IL PROCESSO.
g.l.l.) E’ comin -
ciato, presso il
Tribunale di
Catania, da-
vanti al gup
Giuseppina
Montuori, il
processo a ca-
rico di 15 im-
putati vittorie-
si arrestati nel
corso dell’ope -
razione “Survi -
vors”, capeg-
giati da Filippo
Ventura, che
per la Procura
Distrettuale
antimafia di
Catania avreb-
bero imposto
le estorsioni a
numerosi com-
mercianti e im-
prenditori di
Vittoria e Co-
miso con la
forza dell’inti -
midazione e
del vincolo as-
sociativo. Il
collegio degli
avvocati difen-
sori per alcuni
imputati ha
chiesto il rito
abbreviato e
per altri quello
ordinario.

«Raid vandalico, un gesto gravissimo che umilia i vittoriesi»

processuale, il cui esito non è ancora
acclarato, per delegittimare le Istitu-
zioni cittadine appare, ripeto, un’o-
perazione di squallida propaganda.
Stessa cosa dicasi con riferimento al
procedimento amministrativo rela-
tivo all’ipotesi di scioglimento. Nelle
prossime settimane conosceremo
l’esito dell’indagine condotta dalla
commissione e in quella sede saran-
no acclarate eventuali responsabili-
tà amministrative nei confronti di
singoli soggetti. Fino a quel momen-
to sarebbe saggio e opportuno essere
cauti e soprattutto mantenere il ri-
spetto delle Istituzioni cittadine che,
fino a che non vi sarà un provvedi-
mento che dica il contrario, sono e
restano fermamente legittimate ad
esercitare il proprio ruolo e le pro-
prie funzioni. Per alcuni sarebbe suf-
ficiente riportare alla mente la triste
vicende che coinvolse la nostra città,
quando il 12 gennaio 1993 (sindaca-
tura Curciullo) su richiesta del Vimi-
nale, il prefetto di Ragusa dispose un
accesso al Comune di Vittoria con
l’intenzione di procedere allo scio-
glimento degli organi del Comune.
Gli accertamenti riguardarono i
mercati dei fiori e ortofrutticolo, gli
appalti, la drammatica gestione del-
l’abusivismo edilizio ed il servizio
della nettezza urbana. Il Ministro,
nonostante il suddetto accesso, non
sciolse gli organi istituzionali della
città. Basterebbe ripercorrere la più
recente triste vicenda che ha riguar-
dato il Comune di Scicli per com-
prendere che sarebbe opportuno un
pizzico di cautela. Ora è il tempo di
stringerci attorno alla Città che, dal
commissariamento delle sue Istitu-
zioni, subirebbe un colpo gravissimo
in termini di immagine, di ricadute
economiche e amministrative. Vit-
toria è la nostra città. Una città certa-
mente difficile e i cui interessi della
criminalità sono presenti poiché la
criminalità si insedia laddove vi è un
importante flusso di denaro. Le Isti-
tuzioni hanno il dovere di difendere
la città da ogni tentativo di infiltra-
zione. Siamo assolutamente certi
della estraneità del Sindaco Moscato
alle accuse a lui rivolte e siamo al-
trettanto certi che la sua posizione
sarà chiarita innanzi agli organi
competenti. Quanto al procedimen-
to relativo al possibile scioglimento
che seguirà il suo iter occorre chiari-
re che questo rimane legato a re-
sponsabilità che hanno radici anti-
che. E l’eventuale scioglimento arri-
verebbe in ragione di fatti relativi a
compagini amministrative diverse
dalla attuale”.

GIUSEPPE SPALLA CON LA SUA OPERA

«Prigioniero
di un sogno»
tra le opere
da collezione

Nuovo riconoscimento per l’ar -
tista vittoriese Giuseppe Spalla.
La sua opera “Prigioniero di un
sogno” è infatti entrata tra le o-
pere degli artisti da collezione
essendo stata inserita in uno dei
volumi della EA editore. Questa
la descrizione, scritta da Marco
Rebuzzi. che accompagna l’o-
pera e ne motiva la sua scelta:
“la profondità dei dettagli, la
veridicità della luce e la perfe-
zione del segno concorrono in
queste composizioni dando vi-
ta sul supporto a concezioni fi-
gurative sdi suprema e profon-
da bellezza. Il Maestro Giusep-
pe Spalla osserva e compone in
un flusso emozionale e pittori-
co ininterrotto. Scevro da con-
taminazioni il suo pennello de-
linea i contorni di una realtà pit-
torica che non è un'altra dimen-
sione ma lo specchio fedele del-
la nostra stessa, fissata sul sup-
porto in un istante di suprema e
vibrante bellezza. Il suo fare
pittorico è intriso di poeticità
simbolica che volentieri sfocia
nel surreale e nell'onirico”.

Continua quindi il periodo
d’oro per l’artista vittoriese che,
nel marzo scorso, è stato scelto
per partecipare alla Biennale di
Venezia. Per l’occasione, Spalla
ha deciso di esporre il quadro
intitolato “La scelta”, dipinto in
acrilico su tela di cm.50x70, che
rappresenta un pescatore nel
momento della selezione e del-
la scelta del pescato. “E' la me-
tafora- ha spiegato- del vissuto
di ogni creatura umana chia-
mata costantemente a consu-
mare il ‘rito’-quasi religioso-
della scelta di vita. E' l'attimo
sublime dei nostri vissuti che ci
vede cacciatori e prede nelle
stesso tempo. E' l'attimo che
può consolidare o irrimediabil-
mente cambiare il corso della
nostra storia e delle storie che
alla nostra si intrecciano”. “La
sua creatività- ha scritto Rino
Lucia- esalta la bellezza ed è
portatrice sana di alti valori e-
stetici dando un importante
contributo alla nostra arte con-
temporanea e per questo moti-
vo non poteva essere esclusa
dalla Biennale di Venezia”. La
partecipazione, inoltre, ha ga-
rantito la pubblicazione delle
opere nel catalogo ufficiale, sul
sito ufficiale dell’evento e nelle
principali pagine social di EA-
Effetto Arte. Con “Prigioniero di
un sogno”, invece, Spalla ha già
conquistato il primo posto al V
Premio internazionale Pitturia-
mo ed è stato pubblicato nel ca-
talogo della EA Editore. Nello
stesso catalogo anche “Follow
the sax” e “Pescatore col cian-
ciuolo...sarda e anciuovu”. Sia
“Prigioniero di un sogno” che
“Silenzi”, altra sua opera molto
apprezzata, sono stati inoltre
scelti da Vittorio Sgarbi per ar-
ricchire la sua personale colle-
zione. Le opere in questione
verranno riprodotte in formato
fotolitografico cm 30x40. Le
stampe, numerate e archiviate,
saranno custodite in una pre-
giata cartella serigrafata. Una
copia della cartella farà parte
della raccolta dei disegni e delle
stampe della collezione Sgarbi.
Tutte le opere verranno inoltre
esposte dallo stesso Sgarbi in
formato fotolitografico.

N. D. A.

Proseguono le indagini per far luce
sul raid vandalico che ha preso di
mira la Sala consiliare. L’episodio si
è registrato giovedì scorso quando,
nel pomeriggio, ignoti si sono intro-
dotti nella sala consiliare ed hanno
appiccato il fuoco al portone d'in-
gresso, ad una tenda, ad un cordolo e
ad uno degli scranni consiliari, pro-
vocando ingenti danni.

Ad indagare, la Polizia di Stato-
Commissariato di Vittoria, e la Poli-
zia Municipale. Non è escluso che gli
inquirenti abbiano prelevato e stia-
no visionando anche le immagini
catturate dalle telecamere di video-
sorveglianza privata eventualmen-
te presenti in zona. Il presidente del
Consiglio, Andrea Nicosia, ha defini-
to quanto accaduto un “gravissimo
attacco alle istituzioni cittadine” ed
ha poi precisato: “andiamo avanti a
testa alta con la serenità di chi agi-
sce nell'interesse della città”. “Con-
danno il gravissimo episodio – ha
dichiarato ancora il presidente del
Consiglio comunale– che ha tutto il
sapore di un'intimidazione. Sceglie-
re la sala consiliare come oggetto di
un raid vandalico significa sferrare
un attacco alle istituzioni cittadine,
ai luoghi nei quali si esercita la de-
mocrazia. Non si comprende il per-
ché di un gesto tanto inquietante:
chi può trarre vantaggio dal dan-
neggiamento di un bene pubblico e
dall'oltraggio alle sedi istituzionali?
Auspico che gli inquirenti facciano
piena luce sull'accaduto e che i re-
sponsabili vengano assicurati alla
giustizia”.

Ad inizio giugno in città si era re-
gistrato un altro danneggiamento ai
danni della cosa pubblica, ma in
quel caso fu subito chiaro che si trat-
tava di un atto vandalico provocato

da tre balordi. Ad inizio giugno, in-
fatti, un cittadino aveva segnalato la
presenza di alcuni giovani che agi-
vano all’interno dell’isola pedonale
di via Cavour e che avevano preso di
mira la scalinata di marmo posta in
uno degli ingressi dell’edificio che
ospita la scuola “Giovanni XXIII”. I
vandali, inoltre, avevano rotto i vetri
di diverse finestre lanciandogli con-
tro dei sassi, ed avevano anche sra-
dicato, spezzandoli, dei rami di un
albero del verde pubblico I due ra-
gazzi sono stati bloccati ed identifi-
cati, mentre altri alla vista della pat-
tuglia riuscivano a darsi alla fuga fa-
cendo perdere le proprie tracce. I
due soggetti identificati, già noti alle
Forze dell’Ordine, sono stati subito
denunciati a piede libero per il reato
di danneggiamento aggravato.

Dice il sindaco Moscato: “Durante
questi due anni abbiamo subito il
furto e e il danneggiamento dei pul-
mini per i disabili, l‘incendio di par-
te del canile, furti negli uffici dei ser-
vizi sociali, l‘apertura delle gabbie
nel canile con alcuni esemplari mor-
ti, il danneggiamento all’esterno
della scuola Vittoria Colonna e ades-
so per ultimo il tentato incendio con
benzina del consiglio comunale.
L’ennesimo atto criminale contro la
città. Stavolta hanno preso di mira le
istituzioni, un gesto gravissimo che
umilia e offende i vittoriesi. Questo
è il frutto di un ambiente inquinato
anche da alcuni irresponsabili che
con la bava alla bocca aizzano i peg-
giori istinti. Come sempre non chi-
niamo la testa e andiamo avanti op-
penendo alla rabbia il nostro duro
lavoro. Oppenendo alla criminalità
la voglia e l’impegno per fare rispet-
tare le regole».

N. D. A.

L’INTERVENTO
NEI VOLUMI EA

IL SINDACO MOSCATO. «Un atto criminale frutto di un ambiente inquinato da alcuni irresponsabili»

taccuino

IL METEO
Pioggia debole e nubi sparse.
Temperature comprese fra 19 e 25
gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 05.41 e tra-
monta alle 20.23. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 14.02 e cala al-
le 1.40. Mare da quasi calmo a po-
co mosso. Altezza onde: da 9 a 18
cm.
NUMERI UTILI:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:

Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nen-
ni, 86. Tel: 0932-981920. Carabi-
nieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorel-
le Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incar-
dona, s.n. Tel: 0932-514811. Sco-
glitti, Tel: 0932-514700. Comune

di Vittoria: 0932-984392. Delega-
zione Scoglitti:0932-980105. O-
spedale Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Mangione. Via Garibaldi, 303. Tel.
0932.981108.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Jurassic World: il regno distrut-
to”, sala 1. Orari: 19.15 (3D)- 22
(2D); “Ogni giorno”, sala 2, alle
19.30; “Rapina in corso”, sala 2, al-
le 22.15. Lunedì e mercoledì chiu-
so. Martedì prezzo ridotto.
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della scelta di vita. E' l'attimo
sublime dei nostri vissuti che ci
vede cacciatori e prede nelle
stesso tempo. E' l'attimo che
può consolidare o irrimediabil-
mente cambiare il corso della
nostra storia e delle storie che
alla nostra si intrecciano”. “La
sua creatività- ha scritto Rino
Lucia- esalta la bellezza ed è
portatrice sana di alti valori e-
stetici dando un importante
contributo alla nostra arte con-
temporanea e per questo moti-
vo non poteva essere esclusa
dalla Biennale di Venezia”. La
partecipazione, inoltre, ha ga-
rantito la pubblicazione delle
opere nel catalogo ufficiale, sul
sito ufficiale dell’evento e nelle
principali pagine social di EA-
Effetto Arte. Con “Prigioniero di
un sogno”, invece, Spalla ha già
conquistato il primo posto al V
Premio internazionale Pitturia-
mo ed è stato pubblicato nel ca-
talogo della EA Editore. Nello
stesso catalogo anche “Follow
the sax” e “Pescatore col cian-
ciuolo...sarda e anciuovu”. Sia
“Prigioniero di un sogno” che
“Silenzi”, altra sua opera molto
apprezzata, sono stati inoltre
scelti da Vittorio Sgarbi per ar-
ricchire la sua personale colle-
zione. Le opere in questione
verranno riprodotte in formato
fotolitografico cm 30x40. Le
stampe, numerate e archiviate,
saranno custodite in una pre-
giata cartella serigrafata. Una
copia della cartella farà parte
della raccolta dei disegni e delle
stampe della collezione Sgarbi.
Tutte le opere verranno inoltre
esposte dallo stesso Sgarbi in
formato fotolitografico.

N. D. A.

Proseguono le indagini per far luce
sul raid vandalico che ha preso di
mira la Sala consiliare. L’episodio si
è registrato giovedì scorso quando,
nel pomeriggio, ignoti si sono intro-
dotti nella sala consiliare ed hanno
appiccato il fuoco al portone d'in-
gresso, ad una tenda, ad un cordolo e
ad uno degli scranni consiliari, pro-
vocando ingenti danni.

Ad indagare, la Polizia di Stato-
Commissariato di Vittoria, e la Poli-
zia Municipale. Non è escluso che gli
inquirenti abbiano prelevato e stia-
no visionando anche le immagini
catturate dalle telecamere di video-
sorveglianza privata eventualmen-
te presenti in zona. Il presidente del
Consiglio, Andrea Nicosia, ha defini-
to quanto accaduto un “gravissimo
attacco alle istituzioni cittadine” ed
ha poi precisato: “andiamo avanti a
testa alta con la serenità di chi agi-
sce nell'interesse della città”. “Con-
danno il gravissimo episodio – ha
dichiarato ancora il presidente del
Consiglio comunale– che ha tutto il
sapore di un'intimidazione. Sceglie-
re la sala consiliare come oggetto di
un raid vandalico significa sferrare
un attacco alle istituzioni cittadine,
ai luoghi nei quali si esercita la de-
mocrazia. Non si comprende il per-
ché di un gesto tanto inquietante:
chi può trarre vantaggio dal dan-
neggiamento di un bene pubblico e
dall'oltraggio alle sedi istituzionali?
Auspico che gli inquirenti facciano
piena luce sull'accaduto e che i re-
sponsabili vengano assicurati alla
giustizia”.

Ad inizio giugno in città si era re-
gistrato un altro danneggiamento ai
danni della cosa pubblica, ma in
quel caso fu subito chiaro che si trat-
tava di un atto vandalico provocato

da tre balordi. Ad inizio giugno, in-
fatti, un cittadino aveva segnalato la
presenza di alcuni giovani che agi-
vano all’interno dell’isola pedonale
di via Cavour e che avevano preso di
mira la scalinata di marmo posta in
uno degli ingressi dell’edificio che
ospita la scuola “Giovanni XXIII”. I
vandali, inoltre, avevano rotto i vetri
di diverse finestre lanciandogli con-
tro dei sassi, ed avevano anche sra-
dicato, spezzandoli, dei rami di un
albero del verde pubblico I due ra-
gazzi sono stati bloccati ed identifi-
cati, mentre altri alla vista della pat-
tuglia riuscivano a darsi alla fuga fa-
cendo perdere le proprie tracce. I
due soggetti identificati, già noti alle
Forze dell’Ordine, sono stati subito
denunciati a piede libero per il reato
di danneggiamento aggravato.

Dice il sindaco Moscato: “Durante
questi due anni abbiamo subito il
furto e e il danneggiamento dei pul-
mini per i disabili, l‘incendio di par-
te del canile, furti negli uffici dei ser-
vizi sociali, l‘apertura delle gabbie
nel canile con alcuni esemplari mor-
ti, il danneggiamento all’esterno
della scuola Vittoria Colonna e ades-
so per ultimo il tentato incendio con
benzina del consiglio comunale.
L’ennesimo atto criminale contro la
città. Stavolta hanno preso di mira le
istituzioni, un gesto gravissimo che
umilia e offende i vittoriesi. Questo
è il frutto di un ambiente inquinato
anche da alcuni irresponsabili che
con la bava alla bocca aizzano i peg-
giori istinti. Come sempre non chi-
niamo la testa e andiamo avanti op-
penendo alla rabbia il nostro duro
lavoro. Oppenendo alla criminalità
la voglia e l’impegno per fare rispet-
tare le regole».

N. D. A.

L’INTERVENTO
NEI VOLUMI EA

IL SINDACO MOSCATO. «Un atto criminale frutto di un ambiente inquinato da alcuni irresponsabili»

taccuino

IL METEO
Pioggia debole e nubi sparse.
Temperature comprese fra 19 e 25
gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 05.41 e tra-
monta alle 20.23. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 14.02 e cala al-
le 1.40. Mare da quasi calmo a po-
co mosso. Altezza onde: da 9 a 18
cm.
NUMERI UTILI:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:

Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nen-
ni, 86. Tel: 0932-981920. Carabi-
nieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorel-
le Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incar-
dona, s.n. Tel: 0932-514811. Sco-
glitti, Tel: 0932-514700. Comune

di Vittoria: 0932-984392. Delega-
zione Scoglitti:0932-980105. O-
spedale Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Mangione. Via Garibaldi, 303. Tel.
0932.981108.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Jurassic World: il regno distrut-
to”, sala 1. Orari: 19.15 (3D)- 22
(2D); “Ogni giorno”, sala 2, alle
19.30; “Rapina in corso”, sala 2, al-
le 22.15. Lunedì e mercoledì chiu-
so. Martedì prezzo ridotto.

utente
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«Quelli che invocano
lo scioglimento
non si preoccupano
del bene della città»
Andrea Nicosia. «Aspettiamo che il ministero decida.
Adesso è il tempo del silenzio, senza rabbia né livore»

NADIA D’AMATO

“Chi invoca lo scioglimento del Co-
mune ed il suo conseguente com-
missariamento non ha alcun interes-
se per la città. Si attenda l’esito del
procedimento amministrativo pri-
ma di blaterare sentenze prive di o-
gni fondamento”. Così il presidente
del Consiglio comunale, Andrea Ni-
cosia, a proposito delle vicende che
hanno appesantito il clima politico
in città.

“Nei giorni scorsi si è consumato
un passaggio obbligato” dichiara Ni-
cosia. “I soggetti destinatari lo scorso
settembre di un’informazione di ga-
ranzia e, in alcuni casi, di provvedi-
menti applicativi misure cautelari,
poi annullate dai competenti organi
giurisdizionali, hanno ricevuto l’av-
viso di conclusione delle indagini. Un
atto dovuto, notificato e che nulla ag-
giunge a quanto già era di nostra co-
noscenza. Tra i soggetti coinvolti in
questa vicenda risulta esservi il sin-
daco della città, che siamo assoluta-
mente sicuri riuscirà a dimostrare in
sede processuale la propria estranei-
tà ai fatti che gli vengono contestati e
l’assoluta legittimità del suo operato
di uomo e di amministratore. Ciò po-
sto, non posso non intervenire in
merito alle tante dichiarazioni che
stanno riguardando le Istituzioni cit-
tadine e non posso consentire a nes-
suno di delegittimare le Istituzioni
legittimamente elette in questa cit-
tà. Lo scorso settembre, infatti, il Pre-
fetto di Ragusa ha disposto la nomina
della Commissione prefettizia il cui
compito è stato quello di verificare

pronunciarsi rispetto alla ipotesi di
scioglimento del Comune e dei suoi
Organi istituzionali. Adesso è il tem-
po del silenzio e non quello di inqui-
nare il dibattito cittadino con la rab-
bia e il livore. Attendiamo l’esito del
procedimento amministrativo con la
serenità di chi ha agito nel rispetto
della Costituzione e delle leggi. Oggi
alcuni personaggi sentenziano, con-
dannano e contestano i risultati elet-
torali che hanno dato alla città l’at-
tuale compagine di governo e di Con-
siglio comunale asserendo l’illegitti-
mità di quel risultato.Approfittare,
strumentalmente, di una vicenda

se, nel periodo intercorrente tra il
2006 e il 2017, il Comune di Vittoria
sia stato o meno permeabile a inte-
ressi, influenze o pressioni private o
finanche legate alla consorteria ma-
fiosa. La commissione ha operato per
sei mesi nelle stanze del Palazzo Mu-
nicipale ricevendo il massimo soste-
gno e la massima collaborazione de-
gli uffici e dell’intera amministrazio-
ne comunale, poiché è nostro prima-
rio interesse chiarire e dissipare ogni
possibile rischio o dubbio. Il lavoro
della Commissione si è concluso e ad
esso è seguito la relazione trasmessa
al Ministero degli Interni che dovrà

LA DIFESA
Il presidente
del Consiglio
spiega il coin-
volgimento del
sindaco Gio-
vanni Moscato
nell’inchiesta
Exit Poll e af-
ferma: «Siamo
assolutamente
sicuri riuscirà a
dimostrare in
sede proces-
suale la propria
estraneità»

IL PROCESSO.
g.l.l.) E’ comin -
ciato, presso il
Tribunale di
Catania, da-
vanti al gup
Giuseppina
Montuori, il
processo a ca-
rico di 15 im-
putati vittorie-
si arrestati nel
corso dell’ope -
razione “Survi -
vors”, capeg-
giati da Filippo
Ventura, che
per la Procura
Distrettuale
antimafia di
Catania avreb-
bero imposto
le estorsioni a
numerosi com-
mercianti e im-
prenditori di
Vittoria e Co-
miso con la
forza dell’inti -
midazione e
del vincolo as-
sociativo. Il
collegio degli
avvocati difen-
sori per alcuni
imputati ha
chiesto il rito
abbreviato e
per altri quello
ordinario.

«Raid vandalico, un gesto gravissimo che umilia i vittoriesi»

processuale, il cui esito non è ancora
acclarato, per delegittimare le Istitu-
zioni cittadine appare, ripeto, un’o-
perazione di squallida propaganda.
Stessa cosa dicasi con riferimento al
procedimento amministrativo rela-
tivo all’ipotesi di scioglimento. Nelle
prossime settimane conosceremo
l’esito dell’indagine condotta dalla
commissione e in quella sede saran-
no acclarate eventuali responsabili-
tà amministrative nei confronti di
singoli soggetti. Fino a quel momen-
to sarebbe saggio e opportuno essere
cauti e soprattutto mantenere il ri-
spetto delle Istituzioni cittadine che,
fino a che non vi sarà un provvedi-
mento che dica il contrario, sono e
restano fermamente legittimate ad
esercitare il proprio ruolo e le pro-
prie funzioni. Per alcuni sarebbe suf-
ficiente riportare alla mente la triste
vicende che coinvolse la nostra città,
quando il 12 gennaio 1993 (sindaca-
tura Curciullo) su richiesta del Vimi-
nale, il prefetto di Ragusa dispose un
accesso al Comune di Vittoria con
l’intenzione di procedere allo scio-
glimento degli organi del Comune.
Gli accertamenti riguardarono i
mercati dei fiori e ortofrutticolo, gli
appalti, la drammatica gestione del-
l’abusivismo edilizio ed il servizio
della nettezza urbana. Il Ministro,
nonostante il suddetto accesso, non
sciolse gli organi istituzionali della
città. Basterebbe ripercorrere la più
recente triste vicenda che ha riguar-
dato il Comune di Scicli per com-
prendere che sarebbe opportuno un
pizzico di cautela. Ora è il tempo di
stringerci attorno alla Città che, dal
commissariamento delle sue Istitu-
zioni, subirebbe un colpo gravissimo
in termini di immagine, di ricadute
economiche e amministrative. Vit-
toria è la nostra città. Una città certa-
mente difficile e i cui interessi della
criminalità sono presenti poiché la
criminalità si insedia laddove vi è un
importante flusso di denaro. Le Isti-
tuzioni hanno il dovere di difendere
la città da ogni tentativo di infiltra-
zione. Siamo assolutamente certi
della estraneità del Sindaco Moscato
alle accuse a lui rivolte e siamo al-
trettanto certi che la sua posizione
sarà chiarita innanzi agli organi
competenti. Quanto al procedimen-
to relativo al possibile scioglimento
che seguirà il suo iter occorre chiari-
re che questo rimane legato a re-
sponsabilità che hanno radici anti-
che. E l’eventuale scioglimento arri-
verebbe in ragione di fatti relativi a
compagini amministrative diverse
dalla attuale”.

GIUSEPPE SPALLA CON LA SUA OPERA

«Prigioniero
di un sogno»
tra le opere
da collezione

Nuovo riconoscimento per l’ar -
tista vittoriese Giuseppe Spalla.
La sua opera “Prigioniero di un
sogno” è infatti entrata tra le o-
pere degli artisti da collezione
essendo stata inserita in uno dei
volumi della EA editore. Questa
la descrizione, scritta da Marco
Rebuzzi. che accompagna l’o-
pera e ne motiva la sua scelta:
“la profondità dei dettagli, la
veridicità della luce e la perfe-
zione del segno concorrono in
queste composizioni dando vi-
ta sul supporto a concezioni fi-
gurative sdi suprema e profon-
da bellezza. Il Maestro Giusep-
pe Spalla osserva e compone in
un flusso emozionale e pittori-
co ininterrotto. Scevro da con-
taminazioni il suo pennello de-
linea i contorni di una realtà pit-
torica che non è un'altra dimen-
sione ma lo specchio fedele del-
la nostra stessa, fissata sul sup-
porto in un istante di suprema e
vibrante bellezza. Il suo fare
pittorico è intriso di poeticità
simbolica che volentieri sfocia
nel surreale e nell'onirico”.

Continua quindi il periodo
d’oro per l’artista vittoriese che,
nel marzo scorso, è stato scelto
per partecipare alla Biennale di
Venezia. Per l’occasione, Spalla
ha deciso di esporre il quadro
intitolato “La scelta”, dipinto in
acrilico su tela di cm.50x70, che
rappresenta un pescatore nel
momento della selezione e del-
la scelta del pescato. “E' la me-
tafora- ha spiegato- del vissuto
di ogni creatura umana chia-
mata costantemente a consu-
mare il ‘rito’-quasi religioso-
della scelta di vita. E' l'attimo
sublime dei nostri vissuti che ci
vede cacciatori e prede nelle
stesso tempo. E' l'attimo che
può consolidare o irrimediabil-
mente cambiare il corso della
nostra storia e delle storie che
alla nostra si intrecciano”. “La
sua creatività- ha scritto Rino
Lucia- esalta la bellezza ed è
portatrice sana di alti valori e-
stetici dando un importante
contributo alla nostra arte con-
temporanea e per questo moti-
vo non poteva essere esclusa
dalla Biennale di Venezia”. La
partecipazione, inoltre, ha ga-
rantito la pubblicazione delle
opere nel catalogo ufficiale, sul
sito ufficiale dell’evento e nelle
principali pagine social di EA-
Effetto Arte. Con “Prigioniero di
un sogno”, invece, Spalla ha già
conquistato il primo posto al V
Premio internazionale Pitturia-
mo ed è stato pubblicato nel ca-
talogo della EA Editore. Nello
stesso catalogo anche “Follow
the sax” e “Pescatore col cian-
ciuolo...sarda e anciuovu”. Sia
“Prigioniero di un sogno” che
“Silenzi”, altra sua opera molto
apprezzata, sono stati inoltre
scelti da Vittorio Sgarbi per ar-
ricchire la sua personale colle-
zione. Le opere in questione
verranno riprodotte in formato
fotolitografico cm 30x40. Le
stampe, numerate e archiviate,
saranno custodite in una pre-
giata cartella serigrafata. Una
copia della cartella farà parte
della raccolta dei disegni e delle
stampe della collezione Sgarbi.
Tutte le opere verranno inoltre
esposte dallo stesso Sgarbi in
formato fotolitografico.

N. D. A.

Proseguono le indagini per far luce
sul raid vandalico che ha preso di
mira la Sala consiliare. L’episodio si
è registrato giovedì scorso quando,
nel pomeriggio, ignoti si sono intro-
dotti nella sala consiliare ed hanno
appiccato il fuoco al portone d'in-
gresso, ad una tenda, ad un cordolo e
ad uno degli scranni consiliari, pro-
vocando ingenti danni.

Ad indagare, la Polizia di Stato-
Commissariato di Vittoria, e la Poli-
zia Municipale. Non è escluso che gli
inquirenti abbiano prelevato e stia-
no visionando anche le immagini
catturate dalle telecamere di video-
sorveglianza privata eventualmen-
te presenti in zona. Il presidente del
Consiglio, Andrea Nicosia, ha defini-
to quanto accaduto un “gravissimo
attacco alle istituzioni cittadine” ed
ha poi precisato: “andiamo avanti a
testa alta con la serenità di chi agi-
sce nell'interesse della città”. “Con-
danno il gravissimo episodio – ha
dichiarato ancora il presidente del
Consiglio comunale– che ha tutto il
sapore di un'intimidazione. Sceglie-
re la sala consiliare come oggetto di
un raid vandalico significa sferrare
un attacco alle istituzioni cittadine,
ai luoghi nei quali si esercita la de-
mocrazia. Non si comprende il per-
ché di un gesto tanto inquietante:
chi può trarre vantaggio dal dan-
neggiamento di un bene pubblico e
dall'oltraggio alle sedi istituzionali?
Auspico che gli inquirenti facciano
piena luce sull'accaduto e che i re-
sponsabili vengano assicurati alla
giustizia”.

Ad inizio giugno in città si era re-
gistrato un altro danneggiamento ai
danni della cosa pubblica, ma in
quel caso fu subito chiaro che si trat-
tava di un atto vandalico provocato

da tre balordi. Ad inizio giugno, in-
fatti, un cittadino aveva segnalato la
presenza di alcuni giovani che agi-
vano all’interno dell’isola pedonale
di via Cavour e che avevano preso di
mira la scalinata di marmo posta in
uno degli ingressi dell’edificio che
ospita la scuola “Giovanni XXIII”. I
vandali, inoltre, avevano rotto i vetri
di diverse finestre lanciandogli con-
tro dei sassi, ed avevano anche sra-
dicato, spezzandoli, dei rami di un
albero del verde pubblico I due ra-
gazzi sono stati bloccati ed identifi-
cati, mentre altri alla vista della pat-
tuglia riuscivano a darsi alla fuga fa-
cendo perdere le proprie tracce. I
due soggetti identificati, già noti alle
Forze dell’Ordine, sono stati subito
denunciati a piede libero per il reato
di danneggiamento aggravato.

Dice il sindaco Moscato: “Durante
questi due anni abbiamo subito il
furto e e il danneggiamento dei pul-
mini per i disabili, l‘incendio di par-
te del canile, furti negli uffici dei ser-
vizi sociali, l‘apertura delle gabbie
nel canile con alcuni esemplari mor-
ti, il danneggiamento all’esterno
della scuola Vittoria Colonna e ades-
so per ultimo il tentato incendio con
benzina del consiglio comunale.
L’ennesimo atto criminale contro la
città. Stavolta hanno preso di mira le
istituzioni, un gesto gravissimo che
umilia e offende i vittoriesi. Questo
è il frutto di un ambiente inquinato
anche da alcuni irresponsabili che
con la bava alla bocca aizzano i peg-
giori istinti. Come sempre non chi-
niamo la testa e andiamo avanti op-
penendo alla rabbia il nostro duro
lavoro. Oppenendo alla criminalità
la voglia e l’impegno per fare rispet-
tare le regole».

N. D. A.

L’INTERVENTO
NEI VOLUMI EA

IL SINDACO MOSCATO. «Un atto criminale frutto di un ambiente inquinato da alcuni irresponsabili»

taccuino

IL METEO
Pioggia debole e nubi sparse.
Temperature comprese fra 19 e 25
gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle 05.41 e tra-
monta alle 20.23. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 14.02 e cala al-
le 1.40. Mare da quasi calmo a po-
co mosso. Altezza onde: da 9 a 18
cm.
NUMERI UTILI:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:

Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nen-
ni, 86. Tel: 0932-981920. Carabi-
nieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorel-
le Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incar-
dona, s.n. Tel: 0932-514811. Sco-
glitti, Tel: 0932-514700. Comune

di Vittoria: 0932-984392. Delega-
zione Scoglitti:0932-980105. O-
spedale Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Mangione. Via Garibaldi, 303. Tel.
0932.981108.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Jurassic World: il regno distrut-
to”, sala 1. Orari: 19.15 (3D)- 22
(2D); “Ogni giorno”, sala 2, alle
19.30; “Rapina in corso”, sala 2, al-
le 22.15. Lunedì e mercoledì chiu-
so. Martedì prezzo ridotto.
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«Mettiamo le ali
alle nostre primizie»
Nuovi mercati
per l’“oro”del sud-est
Export. Il nuovo volo Catania-Dubai e i cargo da Comiso
aprono prospettive . «Ma i produttori devono fare squadra»

DANIELE DITTA

PALERMO. “Mettere le ali” al pomodo-
ro di Pachino piuttosto che alle pri-
mizie di Vittoria e farli arrivare in
Russia, Medio ed Estremo Oriente
entro mezza giornata dal raccolto.

No, non è immaginazione. E nem-
meno la pubblicità di un noto ener-
gy drink. Si tratta invece di un'op-
portunità reale per tante imprese a-
gricole siciliane: dalla scorsa setti-
mana infatti è possibile spedire ogni
giorno prodotti ortofrutticoli fre-
schi dall'aeroporto di Catania con i
voli della Fly Dubai. In quantità su-
periori rispetto alle compagnie che
finora ne consentivano il trasporto
(Alitalia e Turkish Airline ad esem-
pio) e soprattutto con tariffe più
vantaggiose. Inoltre, dallo scalo di
Comiso c’è l’opzione dei charter car-
go che, se ben sfruttata, potrebbe
anch'essa aprire le porte di mercati
finora sconosciuti ai nostri produt-
tori.

Un antidoto contro la crisi econo-
mica che da diversi anni colpisce le
campagne e l'alternativa ad un tra-
sporto su gomma che riduce la
“shelf life” delle eccellenze ortofrut-
ticole siciliane, rendendole com-
mercialmente meno competitive ri-
spetto a prodotti di qualità inferiore.
Sì, perché il margine di profitto per il
prodotto fresco sta proprio nella
“durata in vita” di un alimento pri-
ma dell'acquisto. Il concetto è sem-
plice: quanto più tempo può rima-
nere nello scaffale di un supermer-
cato o nel frigo di un ristorante, tan-
to più un determinato prodotto avrà

special modo deperibili) via aereo.
Airnautic è stata recentemente no-
minata agente di vendita per la Sici-
lia da Fly Dubai, che ha appena ini-
ziato i voli da Catania. Marino - cata-
nese d’origine, con moglie di Vitto-
ria - ha subito rivolto lo sguardo a
sud-est. Un territorio che offre tan-
tissimo in termini di coltivazioni, sia
in serra sia a campo aperto, ma che
sconta un gap dovuto alla troppa
parcellizzazione e alle dimensioni
medio-piccole delle aziende. «Nella
maggior parte dei casi - spiega Mari-
no, che è anche exclusive sales agent
Chapman Freeborn (società di char-

un prezzo compatibile con la richie-
sta del mercato e sarà conveniente
per chi lo deve vendere. «Il trasporto
in aereo consente di accelerare le
consegne e al tempo stesso di au-
mentare la “shelf life” della merce
deperibile. Turchia, Spagna, Israele,
Marocco e altri Paesi si sono orga-
nizzati da tempo con le spedizioni
aeree, facendo arrivare la merce in
luoghi lontanissimi in poche ore. A-
desso questa possibilità c'è pure per
i produttori ortofrutticoli siciliani»,
dice Giorgio Marino, chief executive
office di Airnautic Italia, società che
si occupa del trasporto merci (in

PAROLE
SHELF LIFE
Con questo
termine si
definisce la
vita
commerciale
di un alimento,
ovvero il
tempo in cui il
prodotto,
conservato
correttamente,
mantiene
qualità
ottimale

Giorgio
Marino di
Airnautic
Italia

ter aereo leader al mondo) - queste
aziende agricole non hanno struttu-
re per vendere all’estero: non cono-
scono agenti che possano comprare
la merce né hanno contatti con la
grande distribuzione. Tuttavia, esi-
ste l’interesse a trasportare prodotti
ortofrutticoli in aereo. Abbiamo già
avuto diverse richieste, il problema
è che le imprese agricole siciliane in
massima parte non sanno come fun-
ziona l’aereo. Bisogna quindi lavo-
rare sull’organizzazione».

Ecco perché a metà luglio, Marino
ha già programmato in Sicilia degli
incontri con imprenditori di Ragusa,
Siracusa, Catania, Marsala e anche
del Napoletano. «Non è semplice -
aggiunge - far capire la convenienza
dell’aereo. Rispetto al trasporto con
i camion il prezzo è 4-5 volte supe-
riore, ma chi lavora con il “fresco” ha
dei vantaggi evidenti sui tempi di
consegna. Proprio Dubai è uno dei
più grandi importatori di prodotti
ortofrutticoli freschi. La compagnia
aerea riesce a caricare su ogni volo
circa 3mila kg di merce per 18 metri
cubi. E garantisce connessioni via
Dubai su Russia e Paesi dell’ex bloc-
co sovietico, Medio Oriente, Estre-
mo Oriente e Africa, con oltre 100
destinazioni». Con Fly Dubai la mer-
ce viaggia assieme alle persone, in
quanto gli aerei hanno una configu-
razione diversa: ospitano infatti 110
passeggeri, anziché i canonici 160-
170. «Innanzitutto - puntualizza il
manager di Airnautic Italia - sfatia-
mo un luogo comune: il 60-70% del-
le merci trasportate nel mondo
viaggiano su aerei passeggeri. Fly
Dubai è la conferma di tutto ciò. Per
quanto riguarda il costo dei traspor-
ti, le tariffe proposte sono inferiori
della metà a quelle di altre compa-
gnie aeree».

Per volumi più consistenti (da 40 a
100 tonnellate per volo) l’alternati-
va si chiama charter cargo: in questo
caso, è possibile spedire prodotti or-
tofrutticoli anche dall'aeroporto di
Comiso. «Il charter per sua natura
non ha necessariamente bisogno di
grosse strutture cargo - conclude
Marino -. Se ci sono è meglio, in caso
contrario non è un problema. A Ve-
nezia ad esempio la pallettizzazione
avviene in un magazzino fuori dal-
l'aeroporto. Inoltre alcuni tipi di
merce si possono caricare senza pal-
let, negli scali africani sono proce-
dure all'ordine del giorno. A portare
lavoro è l’organizzazione, dall'inizio
alla fine. Ciò che serve alle aziende
siciliane è un maggiore associazio-
nismo».

Frana Letojanni
avanti piano
Approvata
progettazione

LETOJANNI. Via libera ieri al pro-
getto di rimozione della frana
sull’A18 Messina-Catania e al-
la costruzione di due gallerie al
km 32,5, sopra l’abitato di Le-
tojanni, dove la notte del 5 ot-
tobre 2015 venne giù la collina
sulla carreggiata in direzione
Catania. L’elaborato esecutivo
è stato approvato in conferen-
za di servizi a Palermo a quasi
quattro anni dall’evento che
mandò in tilt la circolazione
tagliando in due la Sicilia e che
ancora oggi rappresenta una
ferita nella viabilità dell’isola.
Nella sede del Provveditorato
Opere pubbliche è stato dato
l’ok al progetto esecutivo da
12,5 milioni di euro per elimi-
nare la montagna di terra,
mettere in sicurezza il costone
e realizzare i due tunnel. Entro
la prima metà di luglio dovreb-
be arrivare il parere di verifica
del progetto, poi la validazione
dal parte del Consorzio per le
autostrade siciliane e a seguire
le procedure di gara della Pro-
tezione civile per affidare i la-
vori, che partiranno non prima
di settembre.

“Sono lieto di questa deci-
sione”  – ha sottolineato l’as-
sessore regionale alle Infra-
strutture, Marco Falcone. Il Cas
ha evidenziato come la viabili-
tà dell’A18 sia stata una delle
grandi questioni attenzionate
dal presidente della Regione,
Nello Musumeci, fin dal suo
insediamento, chiedendo il
massimo impegno per i lavori
e una loro sollecita conclusio-
ne. Il progetto ha ricevuto i pa-
reri favorevoli di Genio civile,
Asp, Soprintendenza, Ispetto-
rato Foreste, Ministero Infra-
strutture e Trasporti e Comune
di Letojanni.

ANDREA RIFATTO

ORTOFRUTTA
SULL’A18

Consorzi di bonifica
il Cga conferma
la “dieta” di Crocetta
MARIANO MESSINEO

CATANIA. Via libera anche dal giudi-
ce amministrativo di secondo gra-
do alla riforma dei Consorzi di bo-
nifica in Sicilia, varata dal governo
Crocetta con la drastica riduzione
degli enti nell’Isola, da undici ad
appena due.

Il Consiglio di giustizia ammini-
strativa (Cga) per la Regione sici-
liana ha, infatti, rigettato il ricorso
proposto da un gruppo di dirigenti
e funzionari del Consorzio di boni-
fica di Agrigento avverso l’ordi-
nanza con cui, lo scorso mese di
marzo, il Tar Sicilia aveva detto no
alla richiesta di sospensiva dei di-
versi provvedimenti in cui si è
concretata la riforma stessa.

In quella circostanza il Tar rilevò
che, «in disparte i profili di inam-
missibilità del ricorso prospettati
dalla difesa e impregiudicata ogni
valutazione nel merito», a un pri-
mo esame proprio della fase cau-
telare «non si ravvisa il requisito
del periculum in mora in quanto
l’eventuale danno non incide di-
rettamente nella sfera giuridica
dei ricorrenti (già dipendenti dei
singoli consorzi) i quali, nel nuovo
assetto organizzativo, hanno
mantenuto intatto il loro inqua-
dramento giuridico ed economi-
co».

Adesso il Cga ha ritenuto che
«l’impostazione dell’ordinanza
cautelare appellata si manifesta
condivisibile, considerato, in par-
ticolare, che anche la posizione del
primo dei ricorrenti, già direttore
generale del Consorzio di Agrigen-
to, sul piano del periculum in mora

risulta comunque recessiva, al co-
spetto dell’articolo 13 della legge
regionale 5/2014, rispetto agli in-
teressi pubblici perseguiti attra-
verso la riforma del settore dei
Consorzi di bonifica».

L’avvocato Giuseppe Ribaudo,
l’amministrativista che ha rappre-
sentato in giudizio il Consorzio di
Bonifica della Sicilia orientale, ha
sostenuto «la pretestuosità del-
l’appello in quanto la riforma dei
Consorzi di bonifica di cui alla leg-
ge regionale n. 5 del 2014 risponde
a esigenze di economicità ed effi-
cienza della moderna pubblica
amministrazione». Resta pertanto
in piedi, a seguito della pronuncia
del Consiglio di Giustizia ammini-
strativa, l’intera impalcatura della
riforma, compresi lo statuto, il re-
golamento organizzativo e le no-
mine dei commissari straordinari
del Consorzio di bonifica Sicilia
occidentale (retto oggi Vincenzo
Pernice) e Sicilia orientale (guida-
to da Marcello Maisano) e dei due
direttori generali - Luigi Tomasino
in Sicilia occidentale (con compe-
tenze sugli accorpati consorzi di
Trapani, Palermo, Agrigento, Cal-
tanissetta e Gela) e Fabio Bizzini in
quella orientale (con competenze
sugli accorpati consorzi di Enna,
Caltagirone, Ragusa, Catania, Sira-
cusa e Messina).

Con la riforma in questione sono
stati razionalizzati e accorpati i
vecchi consorzi di bonifica e sono
state create, dal legislatore regio-
nale, due macro-strutture, una per
la Sicilia occidentale con sede a Pa-
lermo, l’altra per la Sicilia orienta-
le con sede a Catania.

EMERGENZA IDRICA. Per il Sifus non bastano gli interventi alla Nicoletti e alla Ogliastro

Piana di Catania, ordinario Sos acqua

CATANIA. Gravi problemi per gli agricoltori della Pia-
na di Catania, alle prese con la penuria d’acqua. Il
travaso di 5 milioni di metri cubi di acqua dalla diga
Nicoletti, in provincia di Enna, alla Don Sturzo-O-
gliastro, nel Calatino, commentato con soddisfazio-
ne dal presidente della Regione siciliana, Nello Mu-
sumeci, e considerato «un tentativo concreto di su-
perare l’emergenza idrica e, in particolare, di dare
risposte alle legittime istanze degli agricoltori del
territorio», è un passo significativo. Ma, secondo Er-
nesto Abate. segretario regionale Sifus Confali Con-
sorzi di bonifica, «serve un’adeguata programma-
zione sia nella distribuzione che nella manutenzio-
ne. E le scarse risorse idriche accumulate non giu-

stificano la mancata predisposizione di interventi
che possano mettere al riparo il più possibile gli a-
gricoltori da risultati disastrosi».

Abate interviene a sostegno delle richieste dei
sindaci dei diversi centri della Piana che sollecitano
le misure più opportune e immediate per alleviare
lo stato di crisi degli agrumeti colpiti dalla persi-
stente siccità e dal virus tristeza che sta decimando
i terreni agrumetati. «Chi dà supporto all'agricolto-
re medio, cioè a colui il quale non ha le necessarie
risorse per realizzare un laghetto, utile per i mo-
menti di bisogno? Di norma è il Consorzio di Bonifi-
ca che, secondo le proiezioni e le percentuali di ri-
sorse idriche invasate, ha già l'idea di massima sulla

disponibilità e il periodo d'irrigazione. Ma gli agri-
coltori che hanno investito risorse e sudore sono
stati informati per tempo delle difficoltà e delle in-
certezze derivanti dalle scarse risorse idriche a di-
sposizione nel territorio? Occorre creare un'aggre-
gazione degli agricoltori per far sì che, rivolgendosi
ai sindaci, loro stessi diventino strumento d'inter-
locuzione territoriale». Secondo Abate, «nel territo-
rio di Catania, solo lo scorso maggio si è ritenuto di
avvisare gli agricoltori che sarebbe stato inutile
prenotare la fornitura d'acqua, perché quest'anno
non sarebbe stato possibile offrire il servizio con-
sortile».

M. M.

Sollecitata la programmazione della distribuzione e della manutenzione
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Calcio
AIC CAMP. Un successo l’iniziativa col campione del mondo Perrotta

Tutti appresso a un pallone
puntando alla formazione
«Ecco come trasmettiamo sani valori attraverso le pratiche sportive»

ANDREA LA LOTA

Sport e valori. Nello specifico il cal-
cio inteso come disciplina educativa
all’interno del gruppo. Perché se
non c’è gruppo non c’è squadra, e
dunque chi, se non un campione del
mondo come Simone Perrotta, pote-
va proiettare a Vittoria una testimo-
nianza tanto significativa. L’ex cen-
trocampista di Reggina, Juventus,
Bari, Chievo, Roma e della Nazionale
italiana (dal 2002 al 2009 con 48
presenze e 2 gol) ha intrapreso da
qualche anno un percorso legato al
settore giovanile del Dipartimento
Junior dell’Associazione italiana cal-
ciatori, ed è proprio a Vittoria che il
campione del mondo di Berlino
2006 ha concluso da poco il suo ulti-
mo tour “Aic Camp”.

Una settimana di allenamenti, la-
boratori educativi e momenti di re-
lax che hanno coinvolto più di cin-
quanta ragazzini provenienti da più
parti della Regione, pronti a seguire
ed applicare in maniera gioiosa i
consigli diramati dall’ex centrocam-
pista azzurro. “Il calcio non è solo
calcio – ha ricordato Perrotta, affian-
cato dallo staff tecnico composto dal
coordinatore del Dipartimento Ju-
nior, Stefano Ghisleri, e dagli allena-
tori Francesco Mortelliti, Diana Bel-
lucci, Mennato Canelli e Leonardo
Pellegrino – ma è anche e soprattut-
to grande opportunità di crescita.
Attraverso lo sport si può creare una
cultura diversa”.

Non a caso il progetto Aic Camp –
nato nel 2013 – pone come obiettivo
il compito di veicolare i valori di fair-
play ed etica sportiva che sono alla
base del lavoro dell’Associazione i-

taliana calciatori e più specificata-
mente del Dipartimento Junior. Un
percorso educativo rivolto ai giova-
ni con l’obiettivo di promuovere la
disciplina individuale e di squadra, il
rispetto delle regole e dell’avversa-
rio; dal punto di vista tecnico lo sco-
po primario è quello di proporre ai
partecipanti attività sportive nuove
e coinvolgenti, dando suggerimenti
e tracce tecniche da poter poi svi-
luppare durante l'anno agonistico.

“Siamo orgogliosi – così in occa-
sione della cerimonia di premiazio-
ne il sindaco Giovanni Moscato e il
delegato allo Sport Stefano Frasca -
del successo riscosso da questa bel-
lissima iniziativa che abbiamo for-
temente voluto. L’importanza di tra-
smettere sani valori attraverso le

pratiche sportive è una convinzione
che trasmettiamo da sempre in pie-
na consapevolezza”.

“La settimana “Aic Camp”  – ag-
giungono - non è stata solo una set-
timana all’insegna del calcio, ma so-
prattutto una settimana di forma-
zione, di confronto e di crescita per
cinquanta ragazzini, che ricorde-
ranno per sempre quest’esperienza
vissuta sul rettangolo di gioco e non
solo”. La manifestazione si è infine
conclusa con l’organizzazione di un
torneo al termine del quale è arriva-
ta la cerimonia di consegna dei di-
plomi, alla presenza del sindaco
Giovanni Moscato, del vicesindaco
Andrea La Rosa e del delegato Stefa-
no Frasca insieme ai genitori di tutti
i ragazzini.

Tutti i partecipanti
all’Aic camp
tenutosi allo

stadio comunale
di Vittoria con i

calciatori e gli
istruttori guidati

dal campione del
mondo Simone

Perrotta.

Pallavolo

Tomaselli schiaccerà per la Pvt
«Finalmente incontro Scavino»
Serie B1/F. La giocatrice ex Kondor Catania è stata a lungo inseguita dal tecnico
che ora finalmente potrà averla tra le frecce al proprio arco: «Sono entusiasta»

GIOVANNI CALABRESE

Ancora movimenti in casa Pro Vol-
ley Team Modica; e dall’andamento
del mercato potrebbe sembrare che
i dirigenti abbiano un piano per sca-
denzare i “colpi” e attirare – in que-
sto modo - le attenzioni dei tifosi e
di quanti seguono l’evoluzione del
mercato. Comunque sia, il roster
per la prossima stagione agonistica
che vedrà – lo ribadiamo - la forma-
zione biancoblù ai nastri di parten-
za del campionato nazionale fem-
minile di Serie B1 inizia a prendere
forma e sostanza. Il direttore sporti-
vo Giuliana Di Emanuele, dopo la ri-
conferma di coach Corrado Scavino
e delle pallavoliste Brioli, Pirrone e
Ferrantello e il "colpo" Fabiola Fer-
ro, è riuscita ad assecondare un'al-
tra richiesta del tecnico e raggiun-
gere l’accordo con la schiacciatrice
Giovanna Tomaselli, alta 190 centi-
metri, che per giocare a Modica ha
lasciato la Kondor Catania la società
con la quale ha disputato l’ultima
stagione. La Tomaselli, atleta di si-
curo affidamento, vanta la presenza
per due stagioni in Serie A2 con la
maglia del Palmi e in passato ha gio-
cato a San Giovanni La Punta, Oriz-
zonte Tremestieri, Barcellona e Pal-
lavolo Sicilia.

La sua carta d’identità sancisce
che è nata ad Acireale nel 1992,
mentre per quanto riguarda «l’atle-

ta» è sempre stata un pallino del
tecnico Corrado Scavino che final-
mente riuscirà ad averla nel suo
gruppo all’interno della Pvt. Per la
soddisfazione personale di avere
una schiacciatrice di categoria e la
soddisfazione della stessa Tomasel-
li che arriva in una piazza che di pal-
lavolo ne mastica molta. E le prime
dichiarazioni lo confermano.

«Arrivo a Modica con grandissimo
entusiasmo – afferma la neo atleta
della Pvt – e con tanta voglia di fare
bene. Finalmente avrò come allena-
tore Corrado Scavino con il quale ci
siamo «corteggiati» per parecchi
anni con le nostre strade che non si
sono mai incontrate. Non vedo l'ora
di iniziare perché Corrado riesce
sempre a costruire grandi gruppi
prima di grandi squadre e questi so-
no aspetti che alla fine fanno la dif-
ferenza. Sono convinta – continua
Tomaselli – che l'unione del gruppo
sarà un aspetto fondamentale che ci
caratterizzerà durante la stagione.
Il primo impatto con la dirigenza è
stato positivo e oltre a Scavino con il
quale ho avuto il mio primo contat-
to con il mondo Pvt ho capito imme-
diatamente che la dirigenza bianco-
rossa è formata da persone per be-
ne, competenti di volley e che pun-
tano soprattutto sul lato umano.
Questo per me è fondamentale per-
ché ti permette di lavorare con sere-
nità».

GIOVANNA TO-
MASELLI. Qui
l’incontro con il
presidente Bar-
tolo Ferro che ha
sancito il passag-
gio del martello
ex Kondor Cata-
nia tra le fila del-
la Pvt Modica in
B1.

CORRADO SCAVI-
NO. Il coach ha
«corteggiato» a
lungo la Toma-
selli ma solo ora,
finalmente, le ri-
spettive strade
sportive sono
riuscite ad incro-
ciarsi.

Basket
Da sinistra Lucia
Savatteri e il
presidente Davide
Passalacqua
entusiasta per la
convocazione
della sua atleta.

Savatteri andrà in Nazionale
Passalacqua: «Siamo con lei»
UNDER 17. Il raduno a Porto San Giorgio dal 3 luglio

LAURA CURELLA

Buone notizie dal settore giovanile della Pas-
salacqua spedizioni Ragusa. Lucia Savatteri è
stata convocata per il raduno della nazionale
Under 17 che si svolgerà a Porto San Giorgio
dal 3 al 12 luglio 2018, in vista del successivo
torneo internazionale (13-15 luglio con Fran-
cia, Spagna e Ungheria) e poi dell’amichevole
con la Spagna (17 luglio). Insieme alla gioca-
trice della Passalacqua Ragusa il tecnico Ro-
berto Ricciardi ha convocato anche Laura
Gatti, altra giocatrice della Virtus Eirene, ma
come riserva. Le azzurre si ritroveranno il 3
luglio a Porto San Giorgio dove nel pomerig-
gio svolgeranno il primo allenamento, fino al
10 luglio quando affronteranno la Francia; il
13 luglio è in programma il match con la Spa-
gna, il giorno successivo ancora un altro con-
fronto con la nazionale francese, il 15 luglio
sarà la volta di Italia-Ungheria mentre il 17
luglio se la vedranno ancora con le spagnole.
“Da parte della nostra società - si legge nella
nota ufficiale del club del presidente Davide
Passalacqua - un grande in bocca al lupo a Lu-
cia e a tutta la nazionale azzurra”.

Nessuna novità invece per quanto riguarda
il settore senior, con Hamby impegnata ol-
treoceano e le altre aquile sostanzialmente in
vacanza. Il roster per la stagione 2018-2019 si
è quasi definito. Al nucleo consolidato forma-
to da Hamby, Kuster, Consolini, Soli e Formi-
ca si sono aggiunte Harmon, Cinili, Gianolla e
Craciun. Attesa quindi per scoprire le ultime
carte a disposizione di coach Gianni Recupi-
do in vista di una stagione ricca di aspettati-
ve, dopo la scelta annunciata settimane fa del
presidente Passalacqua di fare un passo in-
dietro dall’Eurocup per concentrare intera-
mente le energie verso il campionato. L’o-
biettivo di fare sempre meglio impone alle vi-
ce campionesse d’Italia di puntare esclusiva-
mente allo scudetto. Di fronte, come sempre,
avversario tra tutti il team orange che nei
giorni scorsi ha mostrato “il Famila 2.0”, ov-
vero gli innesti al gruppo allenato da Vincent
che la scorsa stagione ha vinto tutto in campo
italiano. Presentate Martina Crippa e Valeria
Battisodo, che assieme a Marcella Filippi,
Martina Fassina, Olbis Futo, Jacqueline Ge-
melos e Jantel Lavender andranno a struttu-
rare il roster per la stagione 2018-2019.

Arti marziali
JUDO. Prestigiosa convocazione per il cadetto

L’atleta della
Koizumi Scicli,
Filippo Cicciarella,
parteciperà ai
campionati
europei di
Sarajevo.

Cicciarella in azzurro
agli europei di Sarajevo
«Ho fatto parecchi sacrifici. Ora, i primi risultati»

OTTAVIO MODICA

Lo sciclitano Filippo Cicciarella, nato nel 2001,
della Judo Club Koizumi Scicli, prenderà parte
ai campionati europei cadetti che si dispute-
ranno a Sarajevo vestendo il colore azzurro
della nazionale italiana. Importante ma non i-
naspettata, la chiamata in Nazionale per il di-
ciassettenne judoka a seguito dei recenti risul-
tati dallo stesso conseguiti nel 2017 e nel corso
di quest’anno. Il promettente Cicciarella nel-
l’ultimo periodo ha disputato la “European
Cup” in Portogallo, a Coimbra, ha ottenuto un
meritato secondo posto, per la categoria 60 kg.
Un secondo posto che gli è valso la tanto ambi-
ta convocazione in Nazionale italiana di judo:
volerà verso Sarajevo, in Bosnia, a fine mese e
più precisamente dal 28 giugno al 1° luglio.

Tra qualche giorno il giovane judoka rag-
giungerà i compagni che fanno parte della Na-
zionale impegnati in uno stage a Lignano Sab-
biadoro in preparazione degli impegnativi
campionati. Durante una breve pausa di un
suo allenamento in palestra Filippo Cicciarella
si è concesso ad un’intervista. E alla domanda
qual è il segreto di questi successi ha risposto
con molto equilibrio: «Il segreto è il duro alle-
namento. Mi alleno due volte al giorno in pale-
stra con il maestro Maurizio Pelligra, assieme
agli altri istruttori, i quali con molta laboriosità
cercano di infondermi la tecnica di concentra-

zione che bisogna avere in gara che è fonda-
mentale per raggiungere obiettivi di questo li-
vello».

Come fare a conciliare lo studio e questo sport
impegnativo che richiede tanto sacrificio?

«Frequento la terza classe del liceo scientifico
di Scicli e grazie alla mia organizzazione e tan-
ta passione riesco a conciliare tutto in un modo
che mi permette di svolgere le gare, gli allena-
menti e quant’altro nel miglior modo possibi-
le».

Qual è stato il risultato in cui ha capito che po-
teva dare qualcosa di importante?

«Nel 2017 nel campionato italiano sono arri-
vato primo. E poi nel 2018 quando ho parteci-
pato alla European Cup a Coimbra in cui i mae-
stri federali, nonostante il secondo posto, han-
no visto in me, nell’esecuzione di alcune tecni-
che, qualcosa di interessante». Il giovane judo-
ka nei giorni scorsi ha sostenuto anche uno
stage olimpico a Parenzo, in Croazia, con la Na-
zionale. Il maestro Maurizio Pelligra che gui-
derà, tra l’altro, la rappresentativa siciliana al-
lo stage di Lignano Sabbiadoro ha sottolinea-
to: «Siamo molto soddisfatti per la convoca-
zione di Filippo in maglia azzurra. Il suo cam-
mino non è stato facile. E’ stata una convoca-
zione sofferta, per via di qualche calo di con-
centrazione. Alla fine all’European Cup di
Coimbra ha dimostrato tutte le sue doti, anche,
se avrebbe meritato il primo posto».
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OGGI LA 7ª EDIZIONE DI «E...ESTATE AL VIA»
e. c.) Il Margarita Beach di Marina di Ragusa con la collaborazione
tecnica del Csain di Ragusa, Chronos Sicilia Ragusa, e
dell’Ultrarunning Ragusa organizza oggi la 7ª edizione della
podistica «E…state al via!», dedicata quest’anno,
all’indimenticabile maestro dello sport ibleo Totò Ottaviano. Oggi
(nella foto Giacomo Pluchino della Barocco Running che ha preso
parte alla mezza maratona di Roma in notturna chiudendo in
1h47") dalle 20 al Margarita Beach di Marina di Ragusa, partiranno
le prime gare giovanile; alle 20,40 via alla prova assoluta.

IL GP IBLEO RIPRENDERÀ IL 20 LUGLIO
e. c.) La 10ª del Grand prix Ibleo assoluto, dopo le prime
quattro prove (Straragusa di Ragusa; il 4° Trofeo Strakasmene
di Comiso; il 35° Vivicittà di Ragusa e il 5° Trofeo «La corsa di
S. Antonio Abate» di Modica), riprenderà il 20 luglio a Scoglitti
con il 9° Trofeo Parent Projet organizzato dalla Barocco
Running (nella foto sabrina Mazza, Tonino Spatola e Nadia
Occhjipinti, protagonisti domenica scorsa nel trial a
Monterosso Almo) che organizzerà anche la sesta prova del 26
agosto a Marina di Ragusa con il 10° Trofeo «Sport & Natura».

LE DUE GARE

Marzamemi
e Monterosso
nel segno
degli iblei

L’ARRIVO DI ENZO TARANTO (NO DOPING)

Sono stati quasi 400 i partecipan-
ti al 4° Trofeo Baia delle Tortore
che si è svolto a Marzamemi e
nella podistica valida come 7ª
prova del Grand Prix di corsa sira-
cusano e ben organizzata dalla
Kapuhala Team con il patrocinio
del Comune di Pachino, ha preso
parte anche un nutrito gruppo di
fondisti iblei che hanno fatto be-
ne su un percorso molto veloce di
3 giri per un totale di 8,1 km,
mentre per le donne, gli over
M50 e gli atleti juniores i giri sono
stati due per un totale di 5,4 km.

La Ultrarunning Ragusa ha fat-
to bene con Enzo Gianninoto, 15°

e 3° M45 in 29’34”; 29° e 5° M50
Santo Monaco, 30’41”; 63° e 12°
M35 Andrea Garofalo, 32’48” e al
femminile ha fatto ancora bene
Elisa Simonelli, quarta assoluta e
2ª F35 in 21’40”. La gara è stata
vinta da Gianfranco Ucciardo
(Placeolum), 27’252 che ha pre-
ceduto il duo dell’Atletica Augu-
sta, Ennio Salerno (28’12”) e lo
sciclitano Tony Liuzzo (28’33”) e
tra le donne a segno Alice Sanso-
ne (Siracusatletica) in 20’20”.

Per la Running Modica in gara
Salvatore Morana, 29’37”; Stefa-
no Giurdanella, 31’14”; Giovanni
Scifo, 31’54”; Giovanni Trovato,
33’06” e Rossano Cavallo, 34’57”
e tra gli juniores Salvatore Gian-
none, 20’23”. Con la Runcard-Tre
Colli Scicli, in gara Fabrice e Ale-
xandro Piccione, 35’02” e 35’33”.

E spettacolo al 1° Monterosso
Trail che ha visto a Moterosso Al-
mo la partecipazione di circa 50
podisti amanti della natura su un
percorso di 28, 5 km che ha visto
il successo di Enzo Taranto (No
Doping) e tra le donne di Sabrina
Mazza (Barocco Running). Trofeo
a squadre alla No Doping davanti
alla Padua e Ispica Running e fra i
camminatori il gruppo più nu-
meroso è stato quello di «Munì» e
a seguire «Siemu a pieri», Chiara-
monte Cammina, No al Doping e
Tre Colli Scicli».

L. MAG.

L’ULTRARUNNING A MARZAMEMI

Modica è la regina delle siepi
Da Cannata a Gerratana e adesso Cannizzaro quanti allievi del prof. Pisana in azzurro
LORENZO MAGRÌ

La città di Modica continua a sfornare
grandi siepisti che approdano in az-
zurro. Da Lorenzo Cannata a Giuseppe
Gerratana, fino ad arrivare a Carmelo
Cannizzaro, classe 2001, convocato
dal c.t. Stefano Baldini per gli Europei
Under 18 in programma dal 5 luglio a
Gyor in Ungheria. Tanti successi è un
denominatore unico: Salvo Pisana
l’allenatore della Running Modica che
con Cannizzaro è arrivato a quota 23
maglie azzurre, 6 titoli italiani e due
podi internazionali conquistati da
tutti i suoi atleti in questi anni.

«Dal 1996 ad oggi - racconta il prof.

Pisana - Modica ha visto la crescita e lo
sviluppo di questi tre talenti di una ve-
ra e propria scuola per la specializza-
zione di una delle discipline più tecni-
che del mezzofondo: le siepi».

E a gestire e coordinare questa
scuola è stato proprio Salvo Pisana che
da anni studia e sperimenta metodo-
logie di allenamento per migliorare in
questa disciplina. Pisana che ha una
laurea in Scienza e Tecnica dello sport,
a livello federale ha una qualifica di al-
lenatore specialista di 4° livello ed è
responsabile del mezzofondo in Sici-
lia dal 2012. Dalla sua sua scuola sono
usciti atleti come Lorenzo Cannata
che ha vinto 3 titoli italiani e ha vestito

7 volte la maglia azzurra con personali
di 3'47" (1500), 8'08" (3000 p.), 14'18"
(5000) e 8'47" (3000 siepi); Giuseppe
Gerratana, 3 titoli italiani, 16 maglie
azzurre, argento agli Europei U. 23 sui
3000 siepi e bronzo ai Giochi del Me-

diterraneo U. 23 con personali di
1’54”6 (800), 3’47” (3’47”), 14’22”
(5000) e 8’35” (3000 siepi) e Carmelo
Cannizzaro, 2 tricolori studenteschi e
adesso alla seconda maglia azzurra a-
gli Europei U. 18 e con personali di

53”2 (400), 1’54”36 (800), 8’54” (3000
p.) e 6’04”04 (2000 siepi).

«Tutti e tre questi atleti - spiega il
prof. Pisana - sono nati e cresciuti, a-
tleticamente parlando, alla Running
Modica e hanno fatto un percorso sen-
za sbavature dai cadetti alla categoria
assoluta (Cannata e Gerratana) in una
città che nonostante i prestigiosi ri-
sultati non ha saputo dare ne appog-
gio ne strutture al movimento dell’a-
tletica. A Modica non c’è una pista di
atletica, non c’è un parco o una villa o
un area attrezzata per fare sport an-
che se a Modica c’è una grande cultura
sportiva dall’atletica, alla scherma,
dal volley alla boxe».

DALLE 17,30 GARE AL CAMPO «GUASTELLA»

Oggi Ragusa ospita
il meeting Open d’Estate
Si ferma il Gp Giovanile
Una riunione di atletica oggi al campo
«Laura Guastella» di Ragusa con il
meeting provinciale «Open d’Estate»
organizzato dalla Running Modica e
dalla Fidal Ragusa. Il programma pre-
vede gare per esordienti A, B e C, ra-
gazzi, cadetti e assoluti. Il via oggi alle
17,30.

IL GP GIOVANILE IBLEO. Intanto si
ferma il Gp Giovanile dopo le prime 5
prove e riprenderà il prossimo otto-
bre in occasione di »salti in piazza» a
Santa Croce Camerina; poi il biathlon
(ostacoli e velocità) e la tappa conclu-
siva a Modica il 18 novembre nella ga-
ra valida anche come campionato re-
gionale su strada.

Dopo queste prime cinque prove,
battaglia apertissima in quasi tutte le
categorie, in un Gp che ha già visto la
partecipazione record di oltre 90 gio-
vanissimi talenti delle categorie esor-

dienti, dai nati nel 2012 a quelli nati
nel 2007. Nella categoria C, si prevede
un bel testa a testa tra Aurora Batta-
glia e Giorgia Sgarlata e al maschile tra
Andrea Rosa e Simone Rosa, per deci-
dere chi sarà il vincitore finale. Negli
esordienti B, un terzetto in pochi pun-
ti con Chiara La Cognata, Letizia Can-

nizzaro ed Elena Guastella e al ma-
schile ha preso al momento il largo E-
duardo Bertone. E stesso discorso ne-
gli esordienti A per Sofia Occhipinti,
mentre al maschile la lotta sembra ri-
stretta al duo della Padua Ragusa
composto da Nicolò Licitra e Filippo
Modica.

LE CLASSIFICHE.
I Esordienti C f: 1) Aurora Maria

Battaglia (No Doping) 134 p.; 2) Gior-
gia Sgarlata (No Doping) 132 p.; 3)
Bianca Presti (Lib. Acate) 120 p..

I Esordienti C m.: 1) Andrea Rosa
(No Doping) 138 p.; 2) Simone Rosa
(No Doping) 136 p.; 3) Andrea Miglio-

risi (No Doping) 128 p.
I Esordienti B f.: 1) Chiara La Co-

gnata (No Doping) 144 p.; 2) Letizia
Cannizzaro (Running Modica) 138 p.;
3) Elena Guastella (No Doping) 134 p.

I Esordienti B m.: 1) Eduardo Ber-
tone (No Doping) 128 p.; 2) Giovanni
Sgarlata (No Doping) 110 p.; 3) Man-
fredi Caruso (No Doping) 108 p.

I Esordienti A f.: 1) 1) Sofia Occhi-
pinti (No Doping) 128 p.; 2) Simona
Capodici (Padua) 110 p.; 3) Carlotta
Bonarrigo (No Doping) 108 p.

I Esordienti A m: 1) Nicolò Licitra
(Padua) e Filippo Modica (Padua) 144
p.; 3) Antonio Presti (Padua) 126 p.

DENARO SUPER.Sabato scorso in
una riunione a Palermo, due successi
con primato personale per Gaia Dena-
ro della Lib. Acate: 4,72 nel lungo e
10”5 sugli 80 piani.

L. MAG.

GRUPPO ESORDIENTI NO DOPING

EDUARDO BERTONE (NO DOPING)

IL FONDISTA CARMELO CANNIZZAROCARMELO CANNIZZARO E IL PROF. PISANA

LICITRA E MODICA DELLA PADUA RAGUSA GAIA DENARO (LIBERTAS ACATE)

STAGIONE 2017/2018 DA INCORNICIARE PER I GIOVANI TALENTI E I MASTER DELLA SOCIETÀ IBLEA

Grande festa per i campioni della No al Doping
La No al Doping reginetta dell’atletica
ragusana ha fatto festa. Sul palco della
sala “Sac. Rollo” di Ragusa, sono saliti i
protagonisti della stagione con ospiti
l’assessore allo Sport e vicesindaco di
Ragusa, Massimo Iannucci; il diretto-
re ginnico del Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco, Antonio Occhipinti; il
presidente del Coni Ragusa, Gianste-
fano Passalacqua ed il presidente del-
la Fidal Ragusa, Emanuele Assenza.

Una grande festa per tutte le catego-
rie giovanili (presenti anche gli atleti
della sezione di Vittoria con l’allena -
trice Sra Traina) e per i loro genitori.

«Le nostre squadre - il bilancio trac-
ciato dal tecnico Mauro Guastella - so-
no saliti sul podio regionale: 3° posto
ai societari prove multiple cadette; 1°
posto ai societari prove multiple ra-

gazzi e 2° ragazze; 2° posto ai societari
cross e prove multiple cadetti; ai so-
cietari su pista cadetti e ragazze. Sono
stati migliorati 19 primati provinciali
e alfiere e orgoglio della squadra il
campione regionale di prove multiple
ragazzi Vincenzo Naccarino che ha
stabilito anche 9 primati provinciali. E
un’altra grande promesse iblea e cam-
pionessa del Trofeo Coni 2018, Gaia
Lucenti che, solo nel 2018 ha già stabi-
lito quattro primati provinciali. Due
primati provinciali ciascuno per Isa-
bella Grasso, Carola Leggio, Alessia Di-
stefano, Alessandro Ben Chabene e Al-
berto Bonelli».

«Un primato provinciale - continua
Guastella - per Giorgia Piccione, Chia-
ra Artimagnella, Eugenia Cascone,
Daniele Di Grandi, Lorenzo Incardona,

Alessio Guastella, Leonardo Carfì,
Giovanni Cipolla, Gianvalerio Frasca,
Carlotta Piccione e Caterina D’Aman -
ti. Un premio anche alla squadra dei
societari ragazze, Beatrice Barone,
Marianovella Ottaviano Marianovel-
la, Erika Di Grandi e Carla Distefano; al
cadetto Alessandro Iacono e agli allie-
vi Cristian Virgadaula, Francesco Ma-
rangio, Giuseppe Tumino e Federico
Fellaifè».

I GIOVANI. Ecco tutti gli altri pre-
miati: Andrea Fazzi; Giorgia Sgarlata;
Simone e Andrea Rosa; Aurora Maria
Battaglia; Valerio Sigona; Andrea Mi-
gliorisi; Marta Grasso; Ettore Ottavia-
no; Gabriele Giummarra; Elena, Ga-
briele e Sofia Guastella; Eduardo Ber-
tone; Giovanni Sgarlata; Alessia Fra-
sca; Leandro, Emanuele, Anna e Sofia

Occhipinti; Chiara La Cognata; Marta
Di Filippa; Manfredi Caruso; Filippo
Salamone; Giuseppe Incardona; Car-
lotta Bonarrigo; Kristal Di Ganci; Car-
lotta Laganà; Raffaele Giampiccolo;
Tommaso Tidona; Giulia Appiano, Sa-
ra Cafiso; Antonella Salonia; Nina Di
Filippa; Tommaso Valvo; Alessio Co-
rallo; Andrea Vincenzo Savagnone;
Anna Floridia; Sofia Allegra Licitra;
Diego Carnemolla; Davide Parisi; An-
drea Spatuzza; Samuele Buscema;
Annamaria Naccarino; Chiara Iacono;
Claudia Digrandi; Roberta Russotto,
Enrico Gulino e Dario Di Pasquale.

Premiati anche i master Laura Tum-
mino, Letizia Tavormina, Rosario e A-
malchide Occhipinti, Giovanni Sanzo-
ne e Giovanni Macca.

E. C.

TRE ALLIEVE DELLA NO AL DOPING GRUPPO CADETTE NO AL DOPING

UN GRUPPO RAGAZZE NO AL DOPING UN GRUPPO RAGAZZE NO AL DOPING

UNA SCUOLA VINCENTE. Il prof. Salvo Pisana con tre suoi campioni:
Giuseppe Gerratana, Lorenzo Cannata e Carmelo Cannizzaro




